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RaStEM: Rappresentazione Standardizzata degli Effetti di Mitigazione 

https://rastem.rendis.isprambiente.it 
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INPUT 

geometrie e dati tecnici dei 
progetti di mitigazione del rischio 

idrogeologico 

 

OUTPUT 

 

Applicativo web-GIS per la 

rappresentazione standardizzata 

degli elementi significativi dei 

progetti di mitigazione del 

rischio idrogeologico 

COS’E’ ? 

COSA FA ? 

STAKEHOLDERS? 
Progettisti degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico 

Istruttori dei progetti (Regioni, AdB, 
PCM, altro) 

altri Enti/PA coinvolti nella gestione 
degli interventi di mitigazione del 

rischio idrogeologico 

analisi degli effetti di mitigazione  

rappresentazione degli elementi degli 
scenari di rischio  ante e post operam 

https://rastem.rendis.isprambiente.it/


Gli obiettivi di RaStEM  

Standardizzare e semplificare la 
rappresentazione degli elementi 
significativi di un progetto per interventi di 
difesa del suolo   

Effetti 
attesi Rischio 

R = P x E x V 

Residenti 
Lifelines 
Linee comunicazione 
Aree naturali protette 
Produttivi e strategici 
 Beni Culturali & 
 ambientali 
… 

Elementi 
esposti 

 
Dissesto 

Opere 
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Gli obiettivi di RaStEM  

Favorire la redazione di progetti 

coerenti con i criteri DPCM 27/09/2021 

 

Semplificare le istanze di 

finanziamento al MASE attraverso la 

definizione degli stessi parametri 

finalizzati alla compilazione della Scheda 

Istruttoria 

 

Semplificare inserimento dei dati 

tecnici degli interventi finanziati 

(posizione, tipologia dissesto, opere) 

presenti nell’area monitoraggio ReNDiS 

ai sensi dell’art. 8 del D.L. 153/2024 

(convertito nella L. 191 del 13/12/2024) 
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La struttura di RaStEM 

Strumento webGIS in cui 
gli elementi significativi 
di progetto sono 
rappresentati con 
poligoni georiferiti con 
attributi specifici 
associati a ciascuna 
categoria di poligono  
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I poligoni RaStEM: area di dissesto ed elementi esposti ante operam 
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Paratia di pali (Φ800) 

 LPALI=15 m e L ≈ 30 m  

cordolo di collegamento 

Paratia di pali (Φ800) 

LPALI=15 m e L  ≈  60 m  

cordolo di collegamento 

Muro a valle della  

sede stradale, sviluppo ≈ 

40 m 

Muro a monte della sede 

stradale, sviluppo ≈ 30 m. 

Paratia di pali (Φ800)  

LPALI=20 m e L ≈ 15 m  

cordolo di collegamento Evidenze di lesioni su edifici 
e infrastrutture 

Zona di deformazione  
superficiale 

Si parte dagli  
elaborati 

progettuali… 



I poligoni RaStEM: area di dissesto ed elementi esposti ante operam 
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…si valutano i dati dei sistemi 
informativi di ISPRA… 



I poligoni RaStEM: area di dissesto ed elementi esposti ante operam 
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L’area di dissesto è quella in cui si 
esplicano gli effetti degli interventi 
 

L’individuazione degli elementi esposti 
viene fatta rispetto all’area di dissesto 

…si rappresentano i poligoni 
RaStEM dell’area di dissesto e 
degli elementi esposti 



I poligoni RaStEM: opere di progetto 
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Classificazione delle 
opere in uso su 
ReNDiS web 
 



I poligoni RaStEM: area di dissesto ed elementi esposti post operam – il rischio residuo 
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Rappresentazione degli elementi 
dello scenario di rischio residuo 
 

L’area di dissesto residua che permane 
anche a seguito degli interventi  
 

Elementi esposti residui in relazione 
all’area di dissesto residua 



RaStEM: la sintesi analitica degli effetti di mitigazione 

Dal rischio residuo al rischio accettabile: nuove prospettive nella gestione del rischio da frana 
16 maggio 2025, Roma 

Definizione di 8 parametri standardizzati  che 
consentono di rappresentare in modo 
sintetico ed omogeneo gli aspetti 
maggiormente significativi di un progetto di 
mitigazione del rischio idrogeologico 

Il confronto dei parametri in condizioni ante 
e post operam permette di fare 
considerazioni in merito agli effetti di 
mitigazione correlati alla realizzazione degli 
interventi 

I parametri sono riconducibile a quelli 
individuati dal DPCM 27/09/2021, strumento 
normativo per definire i criteri di priorità nel 
finanziamento da parte del MASE degli 
interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico  

I parametri utilizzati in RaStEM non sono 
finalizzati alla definizione della graduatoria di 
ammissibilità a finanziamento 

Persone 
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La condivisione del progetto RaStEM: la Scheda Riepilogativa di Progetto 
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La condivisione del progetto RaStEM: la Scheda Riepilogativa di Progetto 



Le implementazioni di RaStEM in Geosciences 

Dal rischio residuo al rischio accettabile: nuove prospettive nella gestione del rischio da frana 
16 maggio 2025, Roma 

Algoritmo per Tool 1: determinazione della velocità e della 
pericolosità ante operam associata a un’area di dissesto 
definita dal progettista 

 

Figura schematica illustrante i meccanismi tipici di alcuni dei
fenomeni franosi definiti nella slide precedente. Gli asterischi
individuano I fenomeni che usualmente raggiungono una
velocità estremamente rapida. Si mostrano due esempi per il
fenomeno n. 9 (scorrimento composto di roccia). La scala
metrica varia da caso a caso (da Hungr et al., 2012).

Las Colinas (Santa 
Tecla, El Salvador), 
2001 – 585 vittime 
(http://archivo.elsalva
dor.com/) 

Nocera Inferiore 
(Regione Campania, 
Italia), 2005 – 3 vittime

Velocità max = V2
Pericolosità max = P4

Velocità max = V1
Pericolosità max = P4

Velocità max = V2
Pericolosità max = P3

Velocità max = V2
Pericolosità max = P4

20, 21 (Scorrimento-Colata)

25 (Valanga di detrito)12 (scorrimento traslazionale)

6 (scorrimento rotazioanle di 
roccia)

Algoritmo per Tool 2 : determinazione dell’eventuale 
riduzione post operam dell’estensione dell’area in 
dissesto, della classe di pericolosità e/o di velocità della 
frana, del numero di elementi esposti 

 

Riduzione (da AO a PO)

SIArea in dissesto

NOVelocità

SIPericolosità

SIElementi esposti

AO

PO

Trasferimento degli sforzi tangenziali
ad elementi strutturali collegati ad 
una formazione sottostante (ad es., 

paratia tirantata)

Riduzione delle pressioni
interstiziali (ad es., 
trincea drenante)

Riduzione (da AO a PO)

SIArea in dissesto

NOVelocità

SIPericolosità

SIElementi esposti

Riduzione (da AO a PO)

NOArea in dissesto

NOVelocità

SIPericolosità

NOElementi esposti

+ =

Sviluppo di standard e tools per valutazione dei tre termini che concorrono alla definizione del 
rischio per gli interventi di mitigazione del rischio da frana (PxExV) – Università degli studi di Salerno 



Le implementazioni di RaStEM in Geosciences 
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Algoritmo per Tool 3 : stima del numero di persone a 
rischio ante e post operam per un’area di dissesto 
definita dal progettista 

Algoritmo per Tool 4 : stima della vulnerabilità degli 
elementi fisici (edifici/strade) a rischio per un’area di 
dissesto a cinematica lenta definita dal progettista 

dh

dv

Crac
k

EDIFICI

 

CURVE EMPIRICHE DI FRAGILITA’ CURVA EMPIRICA DI VULNERABILITA’

Sviluppo di standard e tools per valutazione dei tre termini che concorrono alla definizione del 
rischio per gli interventi di mitigazione del rischio da frana (PxExV) – Università degli studi di Salerno 



Conclusioni  

L’applicativo RaStEM: 

 non è un software di calcolo, uno strumento di progettazione o di dimensionamento delle opere 

 è uno strumento web-GIS che favorisce e promuove un approccio metodologico standardizzato che 
contribuisce a migliorare la qualità delle progettazioni attraverso la definizione e l’inserimento nei 
progetti di un corredo informativo minimo che sia rappresentativo dello scenario di rischio associato 
all’area di intervento → dissesto, elementi esposti, opere e i loro specifici attributi  

 favorisce e promuove la valutazione del rischio residuo attraverso la rappresentazione degli elementi 
essenziali dello scenario di rischio post operam e la definizione dei loro attributi (geometrici e tecnici)  

 è uno strumento operativo di supporto sia ai progettisti, sia ai tecnici delle Amministrazioni che devono 
valutare e validare i progetti ai sensi del DPCM 27/09/2021, consentendo una loro lettura immediata e 
chiara nell’ambito dell’attività istruttoria ai fini del loro finanziamento 

 utilizza prodotti open source garantendo l'interoperabilità con i diversi sistemi GIS e i diversi formati di 
dati esistenti e facilitando lo scambio di dati e la collaborazione con i diversi attori coinvolti nelle attività 
di analisi e gestione del rischio idrogeologico  
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L’applicativo RaStEM 

è disponibile al link  

https://rastem.rendis.isprambiente.it 
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